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Citazione del grande Statista che capì le urgenze del presente:

«La scuola, nella quale le strutture contano meno del vero contenuto e in cui,
secondo il nostro medievale e mediocre giudizio, meno si ammaestra meglio le

cose vanno, se i maestri sono maestri e non propagandisti di una qualsiasi idea,
se amano, insomma, i loro allievi più e prima di se stessi. A indottrinarli ci pensi
poi chi vuole, ma dopo, quando saranno in grado di resistere».
«La libertà non è appannaggio di nascita o di stirpe; essa non può essere imposta

o donata. È essa frutto del sentimento e del cuore, del pensiero e della
coscienza, della volontà e della dignità dell'uomo. Essa non si acquista e non si
conserva se non con il sacrificio totale... non è compatibile con il calcolo. ..non
può essere affidata in custodia a protettori o liberatori o eserciti stranieri».

Premio Ciardi 1979

Il premio scientifico istituito dalla «Fondazione prof. Giuseppe Ciardi» ed

ammontante a 300.000 lire italiane, sarà assegnato, nel 1979, per la quarta volta.

1. Il premio è destinato a ricompensare uno studio sostanziale e originale riguar¬
dante il diritto penale militare (ivi compresa la procedura), il diritto disciplinare

militare, il diritto della guerra o ogni altra materia avente attinenze e affinità
con questi diriiti.

2. Cili studi da presentare possono essere manoscritti o se pubblicati non anteriori
al 1975. Le lingue ammesse sono il francese, l'inglese, l'olandese, il tedesco, lo
spagnolo, l'italiano.

3. La composizione della giuria sarà comunicata in seguito.

3. I lavori dei congressisti dovranno essere inviati, in sei esemplari, entro il 1. feb¬

braio 1979 al seguente indirizzo:
«Fondazione prof. Giuseppe Ciardi, presso il Gruppo Italiano della Società
Internazionale di diritto penale militare e di diritto della guerra — Viale delle
Milizie 5C—00912 Roma».

5. 1 risultati del concorso saranno proclamati nel corso del Vili Congresso della
Società internazionale di diritto penale mililare e di diritto della guerra, nel
1979.
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